
La via cinese alla Csr
Diffusione  dei  bilanci  sociali,  fondi  di  investimento
sostenibili, aziende e autorità impegnate nello sviluppo della
responsabilità d’impresa: le sorprese dell’incontro con gli
industriali del paese organizzato dal Csr Manager Network
Nonostante il rallentamento degli ultimi trimestri, l’economia
cinese resta tra quelle che crescono più velocemente al mondo.
Ma  come  affrontano  le  aziende  cinesi  i  temi  della
responsabilità sociale d’impresa? Quale attenzione dedicano a
questi  temi  le  autorità  di  governo,  le  associazioni
imprenditoriali,  gli  enti  locali?  Ed  esiste  un  approccio
responsabile agli investimenti?
L’incontro – a porte chiuse – che si è svolto ieri a Milano,
organizzato dal Csr Manager Network e dedicato proprio a un
focus sulla corporate social responsibility in Cina ha svelato
un quadro per molti versi inaspettato, grazie alla presenza di
diversi interlocutori arrivati dalla Cina a confrontarsi con
l’esperienza  italiana.  A  cominciare  da  Jiang  Xin,  vice
segretario  generale  della  China  Federation  of  Industrial
Economics,  la  più  importante  federazione  di  associazioni
industriali  cinese;  nata  nel  1988  per  promuovere  la
modernizzazione  dell’industria,  la  Cfie  riunisce  oggi  180
associazioni industriali, 105 grandi imprese e 38 federazioni
locali di industrie.
L’attenzione alla Csr da parte delle imprese cinesi e delle
autorità,  ha  spiegato  Jiang  Xin,  è  altissima.  La
responsabilità  è  considerata  un  motore  importante  dello
sviluppo, e nello stesso tempo si sta sviluppando una finanza
sostenibile, con fondi di investimento specializzati.
Dal punto di vista della comunicazione delle tematiche Csr,
per esempio, nel 2011 sono state 898 le imprese cinesi che
hanno redatto un bilancio di sostenibilità, il 18% in più
rispetto  all’anno  precedente.  E  già  quest’anno  il  numero
dovrebbe crescere ulteriormente, fino a 1200 report.
Tra  il  2010  e  il  2011  sono  nati  tre  nuovi  fondi  di
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investimento responsabili e, secondo un’indagine della Cina
Securities Association, 23 società di gestione di fondi su 59
stanno lavorando alla realizzazione di investimenti Sri nei
prossimi tre anni.
A spingere verso lo sviluppo della Csr sono in primo luogo le
autorità  di  governo.  Nel  12°  Piano  quinquennale,  il
riferimento alla sostenibilità è importante: la tutela e il
miglioramento della vita delle persone, la costruzione di una
società capace di risparmiare energia e tutelare l’ambiente
sono indicati tra i principi guida ai quali deve ispirarsi lo
sviluppo economico. E un altro documento programmatico, il
Piano  per  la  trasformazione  industriale  e  l’aggiornamento
industriale  (2011-2015)  cita  “il  positivo  progresso  della
responsabilità sociale da parte delle imprese industriali “,
come  uno  degli  obiettivi  di  sviluppo.  Direttive  per  lo
sviluppo della Csr sono state elaborate dalla Commissione per
le attività statali del Consiglio di Stato, dal ministero del
Commercio, dalla Commissione per la vigilanza bancaria, e dai
ministeri  degli  Affari  civili,  delle  Risorse  umane  e
dell’Ambiente.
E  altrettanto  numerosi  sono  gli  interventi  a  livello  di
province e città, a cominciare da Shanghai.
Quanto alle industrie, oltre ai miglioramenti nella struttura
industriale  e  nella  produzione,  vanno  messi  in  conto  i
risparmi di energia (meno 3,49% nel 2011) e acqua (meno 8,9%)
nei processi produttivi; gli sforzi per realizzare ambienti di
lavoro migliori, sistemi di salvaguardia sociale e progetti
speciali di assistenza.
L’impegno si riflette anche nelle attività delle associazioni
di  imprese.  La  stessa  China  Federation  of  Industrial
Economics, insieme con altre dieci associazioni di categoria
(tra cui carbone, macchine, ferro e acciaio, petrolchimica,
industria leggera, tessile, materiali da costruzione, metalli
non ferrosi, minerali) ha pubblicato le “Linee guida per la
responsabilità  sociale  delle  imprese  industriali  e  le
associazioni industriali cinesi”, e un “Manuale Operativo” per
le loro relazioni in materia di Csr.



Ma di quale responsabilità sociale parliamo quando parliamo
della Cina? Il paese sembra impegnato a trovare una sua strada
alla Csr, capace di fondere le esperienze internazionali con
le  caratteristiche  locali.  Jiang  Xin  ha  parlato  di  “un
concetto  di  responsabilità  sociale  delle  imprese  con
caratteristiche  cinesi”,  nel  quale  rientrano  l’approccio
scientifico dello sviluppo, l’ideale di una società armoniosa
socialista, la trasformazione dello sviluppo economico, e una
nuova strada per l’industrializzazione”.
Le stesse linee guida internazionali, per esempio quelle del
Global Compact, sono considerate con attenzione, ma i cinesi
sembrano di fatto preferire gli standard locali, una “via
cinese alla Csr”.
Ma  non  si  può  dimenticare,  parlando  della  Cina,  la
straordinaria vastità di quel paese. Il progresso della Csr in
Cina  è  innegabile,  ma  se  si  tiene  conto  delle  enormi
dimensioni  dell’economia  cinese,  dei  numeri  della  sua
industria, molto è ancora da fare, ha ammesso Jiang Xin. Resta
da vedere se la rapidità con cui la Cina mostra di saper
crescere, cambiare e svilupparsi, le consentirà di recuperare
terreno, e magari superare le economie occidentali.


